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Da Brescia appello di tutti i partiti 

Azione unitaria 
per stroncare le 
trame fasciste 

Al convegno nel trigesimo della strage di piazza della Loggia larga par
tecipazione delle forze democratiche e sindacali • Unanime richiesta di 
difendere ad ogni costo la democrazia nello spirito della Resistenza 

Le indagini a Padova dopo le clamorose rivelazioni di Guido Giannettini 

I due omicidi nella sede del MSI: 
Giralucci l'obiettivo dei killer? 

L'uomo del SID ha detto che il giovane attivista di destra, ucciso nella federazione neofascista, sarebbe 
stato il tramite tra lui e Franco Freda - Un personaggio in apparenza scialbo, ma che girava armato e 
possedeva una potente ricetrasmittente - Il ruolo dell'altra vittima, l'ex appuntato dei CC Mazzola 

EINAUDI 

Dal nostro inviato 
BRESCIA, 29 

Prima che il sindaco di Mi
lano, Aniasi, cominciasse a 
parlare ieri sera alla manife
stazione che ha concluso la 
commemorazione dell'eccidio 
fascista di un mese fa, in piaz
za della Loggia ha fatto il suo 
ingresso un corteo con deci
ne di bandiere bianche della 
Democrazia cristiana. Fra chi 
si trovava sul sagrato, qualcu
no ha avuto un at t imo di sor
presa. Si sono levati anche, 
da parte di piccoli gruppi 
di estremisti , alcuni fischi. 
Dopo i funerali di un mese 
fa. ancora una volta, come 
nel tempo ormai lontano dei 
giorni della Liberazione a Bre
scia le bandiere bianche si 
mischiavano con quelle rosse 
dei comunisti, dei socialisti, 
delle organizzazioni sindacali. 
Ma dopo qualche a t t imo di in
certezza, da parte della folla 
si è levato un caldo applau
so. Applaudivano i democri
stiani ma applaudivano an
che i comunisti presenti con 
le loro bandiere e i loro stri
scioni, consci del significato 
che quella presenza aveva, 
per le speranze che alimenta
va. Poco prima, d 'a l t ra parte , 
una delegazione della Federa
zione comunista bresciana a-
veva partecipato, ufficialmen
te, alla inaugurazione del mo
numento a don Minzoni nella 
sede provinciale della DC. 

Boldrini, che ha parlato do
po Anlasi e Bruno Storti , ha 
sottolineato con forza, racco
gliendo il consenso pieno e 
caloroso di gran par te della 
folla presente in piazza della. 

Nuovi 

documenti 

sul SIFAR 
Il prossimo numero del set

t imanale Panorama pubbli
cherà ampi stralci della bobi
na di registratore contenente 
11 testo di una conversazione 
avvenuta il 10 aprile 1967 t ra 
l 'ex-comandante del Sifar ed 
allora Capo di Sta to Maggio
re dell'esercito gen. De Loren
zo ed il consigliere di Sta to 
Andrea Lugo, capo di gabi
net to dell'allora ministro del
la Difesa on. Tremelloni. 

Il se t t imanale avverte che 
« nessuno può dire oggi se il 
nastro magnetico abbia o no 
subito tagli o manomissioni ». 
Dalla registrazione risulta, fra 
l 'altro, che al generale De Lo
renzo furono contestate in
vestigazioni da lui fat te com
piere sui candidat i alla Pre
sidenza della Repubblica, un 
fascicolo relativo all 'allora 
Capo dello Sta to sen. Giu
seppe Saragat . indagini del 
Sifar su 47 generali, ecc. A 
tali accuse De Lorenzo rispon
deva — risulta dagli stralci 
pubblicati da Panorama — as
serendo di avere agito su or
dine del presidente del Con
siglio (i fat t i risalgono agli 
ann i '59-'60 e l 'ex-comandante 
del Sifar sembra riferirsi per
ciò all'on. Tambroni) . De Lo
renzo offriva quindi le pro
prie dimissioni in cambio di 
un posto d 'ambasciatore. 

Loggia, il valore di questa uni
tà — che le bandiere rosse e 
le bandiere bianche esaltava
no — per il successo della 
battaglia antifascista. Noi ab
biamo bisogno, ha det to il 
presidente nazionale dell'AN-
PI, di ricostituire l 'unità dia
lettica realizzata durante gli 
anni dell'opposizione al fasci
smo e, poi. della guerra parti
giana. Fu quell 'unità, che non 
mortificò le idee di nessuno, 
che si cementò anzi nel fran
co confronto delle posizioni 
e degli or ientamenti ideali, a 
permetterci di a f l rontare e 
superale tu t te le difficoltà. 

La lotta, oggi, per s t roncare 
!e t rame dell'eversione fasci
sta, per affermare i valori del
la costituzione, per rinnovare 
il Paese, ha bisogno del con
tr ibuto eli tu t te le componen
ti popolari: dai comunisti e i 
socialisti, ai cattolici, ai de
mocristiani. D'altra parte è 
questo un po' lo spiri to che 
ha al imentato il convegno di 
ieri, promosso a Brescia dal 
Comitato unitario antifascista 
di questa città. 

Perchè, si è domandato un 
dirigente della Federazione Vo
lontari della Libertà, non è 
possibile costituire un comita
to nazionale antifascista a Ro
ma? Comitati unitari sono sta
ti costituiti a Milano, a Bre
scia e in moltissime al t re cit
tà non solo per fare fi-onte 
all 'ondata eversiva e crimina
le delle bande fasciste, ma per 
rivendicare l'applicazione del
la Costituzione repubblicana. 

Il convegno di Brescia ha 
fissato per tu t te le forze de
mocratiche — forze politiche, 
sindacali, sociali, culturali ed 
economiche — un impegno 
preciso: quello di dare sostan
za a questo Sta to antifasci
sta promuovendo il rinnova
mento economico, politico e 
sociale secondo le indicazioni 
della Costituzione. Non c'è po
sto, aveva affermato Bruno 
Storti , nel suo applaudito d i 
scorso pronunciato a' nome 
delle t re grandi confederazio
ni dei lavoratori, per chi non 
si fa carico dei valori del
l 'antifascismo e della Resi
stenza che informano la leg
ge fondamentale dello Stato. 

Non c'è posto in particola
re nella polizia, nella magi
s tratura, nella scuola, nei ser
vizi segreti, cioè in quelli che 
sono i settori più delicati del
l 'apparato s tatale . 

E* possibile utilizzare l'inte
ra s t ru t tu ra democratica del 
Paese per questa battaglia di 
r innovamento politico e idea
le insieme? Il convegno di 
Brescia — al quale hanno par
tecipato uomini e forze di o-
r ientamento diverso, collocati 
in settori diversi della vita 
del Paese — ha dato a questo 
proposito indicazioni confor
tanti . Non solo le grandi for
ze politiche — PCI. DC, PSI , 
PRI , PSDI — e i movimenti 
giovanili si sono impegnati a 
sviluppare l'azione antifasci

s ta nel senso precisato da l 
convegno — lasciamo questa 
sala, ha det to fra l 'altro l'on. 
Zaccagnini, concludendo i la
vori, con una coscienza unita
ria accresciuta — m a si so
no- impegnati i sindacati, le as
sociazioni di categoria, le or
ganizzazioni cooperative, gli 
Enti locali e le Regioni. 

Orazio Pizzigonì 

Al Centro di alti studi militari 

Conferenza di Henke 
sulle Forze Armate 

Affrontati alcuni problemi relativi ai rapporti con il 
Parlamento e al segreto militare 

Il rapporto fra Forze ar
mate e Par lamento e i pro
blemi connessi con il segre
to mili tare e con quelli dei 
servizi di sicurezza, sono sta
ti affrontati in una confe
renza al Centro di alti stu
di mili tari (non si capisce 
perché sono stat i invitati so
lo alcuni giornali) dal capo 
di S.M. della Difesa ammira
glio Eugenio Henke. 

Molti si a t tendevano che 
egli avrebbe utilizzato que
s ta occasione per replicare al
le critiche, formulate nei 
suoi confronti, sul funziona
mento dei servizi di sicurez
za. Henke ha invece evitato 
la polemica, limitandosi ad 
affermare che la tutela del 
segreto militare deve essere 
«oculata e intelligente, che 
cioè il segreto militare deve 
evitare di ammanta re mate
rie "vietate" che vietate non 
sono». 

L'ammiraglio Henke ha re
spinto la « tendenziosa im
maginazione » delle FRAA. co 
me a corpo sepa ra to» ; ha af
fermato che esse costituisco
no invece a una s t ru t tura sal
damente connessa alle al t re 
previste per l 'ordinamento 
dello Sta to da molteplici e 
strett issimi nessi ». ed ha sot
tolineato l'esigenza di « impo
stare e realizzare una revi
sione delle s t ru t ture del no
s t ro organismo mili tare » 
(non ha però precisato in che 
direzione e con quali misure 
a t tuar la) per «r ispondere al
l'esigenza di efficienza, recla
mata dal Paese ». 

Il capo di S.M. della Difesa 
ha poi rilevato * la fonda
mentale importanza di dirct 
t i \ e politiche eh: a re, elabora 
te e sufficientemente divulga 
te, per saldare le forze ar
mate alla vita e al progres
so del Paese ». ed ha riba
dito « la funzione positiva del 

servizio di leva » nella quale 
— ha det to — « i militari de
vono credere per primi ». 

Henke ha quindi affer
mato che le forze a rma te non 
sono un « soggetto di auto
nomia » e che non esiste e 
non può esistere « una politi
ca delle forze a rmate ». i cui 
organismi, ovviamente. « deb
bono conformare la propria 
azione alle dirett ive di politi
ca generale del governo, che 
pervengono loro per il tra
mite del minu te rò della Di
fesa ». 

Il capo di S.M. della Di
fesa ha poi affrontato il pro
blema dei rapporti forze ar
mate Parlamento. auspican
do che « si perfezioni il cli
ma di reciproca, incondizio
nata fiducia ». Henke ha rico
nosciuto l'esigenza che il Par
lamento « deve raggiungere 
una approfondita conoscenza 
dei fenomeni militari ». dicen
dosi d'accordo, in linea di 
principio, con l'estensione 
delle indagini conoscitive al
le forze a rmate — la cui ri
chiesta è s tata r ibadita re
centemente dalla Direzione 
del nostro Par t i to — ma ag
giungendo subito che tale via 
potrebbe « non risultare com
pletamente indicata per la 
trattazione di alcuni proble
mi. tipici della difesa, di ca
rat tere riservato ». 

L'ammiraglio Henke ha ri
conosciuto che vi sono aree 
che « potrebbero tu t tavia co
st i tuire oggetto d. approfon
di to esame da parte delle 
Commissioni nella sede del
le udienze conoscitive, sem
pre che ciò venga specifi
camente Autorizzato dal mini
stero della difesa, e che le 
udienze non investano, ap
punto. il lato s t re t tamente 
politico delle questioni ». 

S. p. 

L'estremo saluto al compagno Ingria 
Sono arrivati da tutta la Sicilia per tributare 

estremo omaggio a Vittorio Ingria, il compagno 
assassinato da un esponente locale missino a 
Barrafranca in provincia di Ernia. Per due ore 
sono sfilati, gomito a gomito, braccianti e mi
natori, studenti e anziani pensionati, donne ve

stite a lutto e le ragazze dell'ultima generazione. 
I gonfaloni di decine di Comuni democratici, le 
bandiere delle vecchie organizzazioni braccian
tili si sono confuse con le bandiere nuove dei 
circoli della FGCI. NELLA FOTO: un momento 
dei funerali. 

Una sezione del PCI 
devastata a Cagliari 

CAGLIARI, 29 
UH ennesimo a t to teppista dei fascisti compiuto nel capoluo

go sa rdo : i locali della sezione del PCI ubicata in un quar t iere 
alla periferia della ci t tà sono s ta t i devastat i questa not te . 

I teppisti , penet ra t i nella sede, l 'hanno messa a soqquadro 
ge t tando sul pavimento quan to era contenuto negli a rmadi e 
nei cassetti e dando fuoco ad alcune cartel le di documenti ed a 
diversi manifesti . I fascisti si sono inoltre appropriat i di poche 
migliaia di lire t rovate in un cassetto. 

» * * 
TARANTO, 29 

Un giovane di 27 anni , Valerio Cinganelli, è stato arres ta to 
oggi a Taran to per ordine del sost i tuto procuratore della Re
pubblica dott . Vittorio Occorsio. il magis t ra to romano che 
conduce l ' inchiesta sui gruppi eversivi neofascisti formatisi 
dopo lo scioglimento di «Ord ine nuovo». L'arresto è stato 
compiuto dai funzionari dell'ufficio politico della ques tura di 
Ta ran to . 

» • * 

RAGUSA. 29 
Un noto lascista di Comiso, Biagio Cutrale, di 39 anni è 

s ta to ar res ta to dai carabinieri del gruppo di Ragusa in se
guito ad una perquisizione lampo effe t tuata all 'alba nella 
sua abitazione di via San Biagio. I milit i hanno r invenuto 
e sequestrato ben 24 armi da fuoco insieme ad un ingente 
quant i ta t ivo di merce ruba ta il mese scorso dal deposito 
dei magazzini S t a n d a di Ragusa. 

* * * 
CATANIA, 29 

Una bottiglia incendiaria è s t a t a lancia ta la scorsa notte 
contro il portone della sezione del PCI di Acicastello, nella 
centrale via Quat t ro Novembre. Avvertiti da alcuni inquilini 
degli stabili vicini, si sono recat i sul posto carabinieri e vigi
li del fuoco i quali h a n n o provveduto a spegnere le fiamme. 

Subito dopo l ' a t tenta to si è svolta nei locali della sezione 
m'affollata assemblea. Demani avrà luogo una manifestazione 

popolare uni tar ia . 

SI è tentato in tutti i modi di nascondere la verità sugli incidenti del 1973 davanti alla Bocconi di Milano 

Per l'uccisione dello studente Franceschi 
nuova perizia sull'arma dell'agente Gallo 

Le canne di alcune pistole sostituite dopo gli scontri - Anche quella da cui parti il colpo mortale venne manomessa - Indiziati di reato un armaiolo 
e un colonnello della PS oltre all'allora questore Bonanno - Il giudice ha continuato la difficile indagine - Versioni cadute ai riscontri balistici | 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 29 

11 giudice Istruttore Ovilio 
Urbisci ha disposto una nuo
va perizia nel corso delle in
dagini che s t a conducendo 
sullo assassinio di Roberto 
Franceschi. Io s tudente uc
ciso dalla polizia davanti alla 
universi tà Bocconi la sera del 
23 febbraio 1973. Sarà la pisto
la dell 'agente Gianni Gallo, 
quella dal la cui canna la peri
zia ha accertato essere part i to 
il colpo mortale, ohe verrà sot
toposta ad u n a serie di esa
m i : il perito, ing. Piazzesi, do
vrà stabilire se la canna della 
pistola venne sostituita pri
m a o dopo l'assassinio dello 
s tudente e il ferimento del
l 'operaio Roberto Piacentini. 

E ' noto, da quanto è emer
so fino ad ora, che la canna 
della pistola dell 'agente non 
è quella originale: fino a d 
ora il magistrato non era riu
scito a sapere quando avven
ne la sostituzione e da chi 
venne effettuata. Poiché tu t t e 
le a rmi che vennero seque
s t ra te subirono 'ir. «esame 
prel iminare » da parte del ma
resciallo Libero Pedacchiola 
a ciò incaricato espressamen
te dai suoi superiori — e per 
questo, con lui vennero indi
ziati di reato il colonnello 
Geuna e il questore Bonan
no — fino ad oggi il sospet
to che la sostituzione possa 
essere avvenuta in questa cir
costanza è sembrato più che 
legitt imo: t an to più che tut
te le versioni che degli avve
niment i hanno fin qui forni
to i funzionari di polizia so
no sempre puntualmente ca
du te di fronte alle risultanze 
delle perizie. 

Proprio i funzionari più al
ti in grado, che erano presen
ti quella sera davanti alla 
Bocconi, non hanno det to la 
verità e hanno nascosto le co
s e : basti pensare al questore 
Paolella che ha sempre soste
nuto di non aver affatto spa
rato e che la perizia, esegui
ta con reattore atomico, ha 
sbugiardato rivelando sulle 
maniche dei suoi abiti tracce 
di polvere da sparo. 

Se si aggiunge che anche l 
bosso.i che seno stat i conse
gnati al magistrato (soltanto 
sei) sono di gran lunga infe
riori di numero a quelli che 
sono s tat i raccolti — e ci 
risulta inoppugnab.lmente dal
le testimonianze degli agenti 
presenti ai tragici avveni
menti — si ha la precisa sen
sazione — se non addirit tu
ra la certezza — che fatti e si
tuazioni sono stati volutamen

te e a r t a t a m e n t e distorti e fal
sati per presentare al magi
s t r a to inquirente ur~i « real
tà » assolutamente inesistente. 

La nuova perizia sulla can
na della pistola dell 'agente 
Gallo, diviene quindi determi
nan te nell 'accertamento della 
veri ta

l i giudice Urbisci con u n a 
puntigliosa scric di indagini 
è riuscito a stabilire che la 
canna originale della pistola 
del Gallo e r a s ta ta sostitui

ta nel 1966 nel corso di una 
revisione e di una serie di ri
parazioni 

Il giudice ha anche in
dividuato l 'armeria mil i tare 
che eseguì il lavoro: e qui h a 
trovato u n a traccia assai in
teressante. Su ogni canna so
st i tui ta vengono r iprodotte , 
con punzoni d'acciaio, le ul
t ime qua t t ro cifre del nume
ro di matricola della pistola. 

Trovare quei punzoni e con
trollare se i qua t t ro numer i 
incisi sulla canna del l 'a rma 
in dotazione al Gallo al mo
mento della tragica sparato
ria furono impressi con quei 
punzoni, assumeva perciò una 
importanza fondamentale per 
stabilire se la canna e ra s ta
ta da allora cambiata o ma
nomessa. Ma risultò che i 
punzoni e rano stat i d is t ru t t i 
perché usurat i . 

Sembrava che il magis t ra to 
fosse a r r iva to ad un punto 
morto. Ma l'avere accertato 
che. insieme alla pistola del 
Gallo, a l t re cinquanta a rmi 
vennero sottoposte a revisio
ne, offrì al magis t ra to una 
nuova pista: di queste 50 ar
mi. o t to pistole ebbero sosti
tui ta la canna contemporanea
mente a quella del Gallo. 

Il magis t ra to individuò e re
perì le o t to pistole. le seque
s t rò e ora le ha consegnate al 
perito, ing. Piazzesi. che do
vrà stabilire se i numeri che 

i compaiono sulla canna della 
pistola del Gallo sono uguali 

a quelli delle al t re o t to pi
stole: in questo caso vorreb
be dire che la canna non 
è più s t a t a sost i tui ta dal 1966; 
se i qua t t ro numer i risulte
ranno diversi, allora signifi
cherà che la canna venne so
s t i tui ta dopo l'uccisione di 
Franceschi. 

Il magistrato, ieri, ha anche 
r iuni to tu t t i i periti balistici 
per chiedere chiarimenti su al-

i cuni punti di difficile inter-
i prefazione o inconcludenti del-
j la perizia balistica. L':ng. Do-
I menico Salza. Teonesto Cerri, 
i Emilio Marozzi e Alberto 
| Brandone si sono visti così 
I porre u n a dozzina di quesit i 
ì ai quali hanno fornito spiega-
! zioni e risposte. L'attenzione 
J si è rivolta sopra t tu t to sulle 
! a rmi sequestrate . 
I Ad una sola domanda i pe-
i riti non hanno dato rispo-
1 s ta e si sono r iservat i : il col-
i pò che ferì Piacentini pre-
i suppone una angolazione di ti-
! ro compresa fra i 15 e i 20 
j gradi : m a ciò non combacia 
I con la d is tanza ipotizzata da i 
ì periti . A questo er rore i peri t i 
1 t en t e r anno di da re una rispo

s ta dopo nuovi accer tament i . 
! Quello che è già. comunque, 
' assai chiaro è che le versioni 
' ufficiali da t e degli avvenimen-
\ ti non h a n n o re t to la prova 
j dei r iscontri con i da t i di fat-
{ to e si sono rivelate false. 

Maurizio Michelini 

108 candelotti 
di dinamite 
su un'auto 

nel Comasco 

In attesa che le autorità spagnole accolgano l'estradizione 

Lo Stefano sarà interrogato a Malaga 
I magistrati milanesi pronti a recarsi nella penisola iberica per ascoltare il giovane neofascista e la sua ami
ca - Due personaggi chiave per fare luce sull'uccisione del commissario Calabresi - Il «ruolo» di Gianni Nardi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 29. 

Il gii'dice istruttore Giuseppe 
Patrone e il sostituto procu
ratore Liberato Riccardelli. i 
due magistrati che curano la 
istruttoria per l'assassinio del 
commissario Luigi Calabresi, si 
recheranno probabilmente a Ma
laga, in Spagna, dove sono at; 
tualmente detenuti nelle locali 
carceri. Bruno Luciano Stefano 
e la sua fidanzata Gudrun Kiess 
Mardou imputati, insieme all'al
tro fascista Gianni Nardi, del
l'uccisione del funzionario, fred
dato con due colpi di una ca
libro <38> la mattina del 17 
maggio 1972. 

I due magistrati annettono 
molta importanza al fatto di 
potere parlare tempestivamente 
con i due arrestati su richiesta 
della sezione italiana dell'Inter
pol: per questo hanno avuto un 
colloquio con il procuratore ge
nerale dottor Paulesu con il 
quale hanno esaminato l'oppor
tunità di questo viaggio. K' chia
ro che l'arrivo di magistrati ita

liani costituirebbe un notevole 
elemento di pressione sullo auto
rità spagnole per spingerle ad 
affrettare a! massimo le prati
che per la concessione del
l'estradizione. 

Se le autoriià di polizia spa
gnole non hanno potuto sottrar
si alla richiesta di a r r eco avan
zata dall'Interpol italiana, c'è 
da aspettarci die l'estradizione 
possa non e.-sere concessa, vi
sto che si tratta di due fasciati 
che.non a caso avevano scollo 
la Spagna così benevola ad ac
cogliere « camerati » in fuga: 
non si dimentichi che proprio a 
Torre Molinos era stata segna
lata la presenza di un altro noto 
fascista, coinvolto nella strate
gia nera della tensione, Stefano 
Delle Ghiaie. 

La necessità, se non ci sarà 
opposizione da parte delle auto
rità di polizia e della magistra
tura spagnola, di partecipare ai 
primi interrogatori dello Stefa
no e della Kiess, è certamen
te dettata ai magistrati mila
nesi dalla preoccupazione che le 
autorità spagnole non si trovino 

Dal nostro inviato 
PADOVA, 29 

Il torbido « giallo politico » di Padova si fa sempre più oscuro. Sono passate ormai quasi 
due sett imane dalla uccisione, avvenuta alle 10 del mattino di lunedì 17 giugno, nella sede 
del MSI, dell'ex appuntato dei carabinieri Giuseppe Mazzola e dell 'attivista di destra Gra
ziano Giralucci. L'indomani, le misteriose e sempre più equivoche « Brigate rosse » si sono 
assunte la paternità del delitto. Da allora la sua soluzione si è vieppiù complicata. Polizia 
e carabinieri hanno avviato le indagini seguendo due ipotesi di lavoro diametralmente op

poste: la prima accredi tando 
J in pieno la pista di una azio-
' ne dimostrat iva delle « Bri

gate rosse », casualmente de-. 
generata . I secondi ba t tendo 
la s t rada di un assassinio con 
obiettivo e movente ben pre
cisi, da ricercare nella lot ta 
in terna, sot terranea, ma vio
lenta, che da anni si combat
te in seno all 'organizzazione 
missina padovana. 

A dare nuovo corpo a que
s t 'u l t ima tesi è venuta u n a 
rivelazione dell'« Europeo ». Il 
se t t imanale milanese riferisce 
da Parigi che Guido Gian
net t in i — il giornalista nazi
fascista agente del SID, col
pito da manda to di ca t tu ra 
dal giudice is trut tore D'Am
brosio per la s t rage di Mila
no. e definito nell ' intervista 
dell 'on. Andreotti « personag
gio chiave » della t r a m a ne
ra — afferma che Graziano 
Giralucci, il più giovane de
gli assassinati di Padova, era 
in rea l tà un «suo uomo». 
Fungeva da t rami te fra lui, 
Giannet t in i e Franco Freda, 

Il colpo di scena è clamoro
so, ma non del tu t to inatteso. 
Non abbiamo mai creduto che 
il duplice assassinio di Pado
va sia s ta to del tu t to casuale. 
Mazzola, l'ex carabiniere in 
pensione, assunto a 50.000 li
re il mese con funzioni di im
piegato tut tofare, e ra parso a 
p r ima vista la figura più se
condaria. Di Giralucci si e r a 
saputo che era schedato d a 
parecchi anni come at t ivis ta 
di «Ordine nuovo». Si sape
va poco al t ro di lui. Ad esem
pio, che non era iscritto al 
MSI. ma che a t tendeva di en
t rarvi . Una conversione a l 
« doppiopetto » o la ricerca di 
una copertura? C'era da chie
derselo, da l momento che il 
suo ruolo, apparen temente 
scialbo, contras tava abbastan-
ba con il fat to che sia a casa 
che in macchina disponesse di 
un potente impianto ricetra
smi t t en te e che girasse ar
mato . 

Il messaggio delle « Brigate 
rosse » che tende ad accredi
t a r e la casualità dell 'uccisione 
non fa che accentuare i dub
bi. L'incredibile efficienza co
spirat iva delle «Br iga te ros
se », il cara t tere ne t t amen te 
provocatorio delle loro azioni. 
che sopravvengono sempre in 
moment i di tensione sindaca
le o politica, le indicano co
me uno s t rumento ben mano
vra to della t r a m a eversiva. 

La singolare sment i ta tele
fonica seguita a 48 ore dal 
messaggio ciclostilato delle 
« Brigate rosse » r iapre gli in
terrogat ivi : Giralucci, dice la 
sment i ta , e ra legato a Sab-
bion. Giorgio Sabbion è u n 
oscuro ragioniere di Padova, 
ucciso la not te del 14 novem
bre 1972 

Ma ecco, dal l ' in terno stesso 
del MSI, con una dichiarazio
ne, poi vanamente sment i t a , 
l'ex segretario federale Lio
nello Luci r iproporre la figu
ra della seconda vi t t ima del 
« lunedì di sangue »: Giusep-
be Mazzola. 

Mazzola era funzionario del 
M S I fin dal 1968 ed e ra s ta
to test imone di tu t t e le vicen
de degli ultimi anni . «Aveva 
ricevuto l'incarico di control
lare il processo di ricostitu
zione della federazione dopo 
lo scioglimento del 1973 — fa 
sapere l'avvocato Luci — ave
va scoperto degli infil trati d i 
des t ra , e l'aveva det to ad al
cuni dirigenti . Il suo e r rore 
è s ta to però di confidarsi con 
qualcuno che dirigeva l 'inte
r a manovra di infiltrazione. 
Per questo è s ta to eliminato». 

A questo punto è sopravve
nu ta la « bomba Giannet t i 
ni »: Giralucci era l 'uomo di 
collegamento con Franco Fre
da. Il dplitto nella sede dei 
MSI presentava tu t t e le ca
ra t ter is t iche di un 'operazione 
da servizio secreto. 

Nelle sue precedenti Inter
viste Giannet t ini affermava 
che la sua collaborazione con 
Froda si l imitava all ' infiltra
zione e alla raccolta di noti
zie nei gruppi dell 'estrema si
nis t ra . Negava di saper qual
cosa delle bombe del '69 e ten
deva a scagionare Freda. Ma 
ora . con l 'ammissione che Gi
ralucci era un suo uomo, 
Giannet t in i compie un incre
dibile passo falso. Infa t t i , se 
Giralucci è s ta to ucciso per i 
suoi rapport i con Freda e 
Giannet t in i . significa che que
st i rapport i andavano ben ol
t re la raccolta di informazio
ni. e che investivano fat t i ed 
episodi di gravità es t rema. 

A Padova, nell 'estate del 
1969. muore mister iosamente 
Alberto Muraro, l'ex carabi
niere che faceva il port inaio 
nella abitazione di Massimi
l iano Fachini . uomo di Freda 
al l ' interno del MSI. A lui bi
sognerà ora aggiungere, pro
babilmente. anche Giorgio 
Sabbion. Adesso a l t re due uc
cisioni misteriose, di cui non 
si riesce a trovare la chiave e 
gli autori . In questa ci t tà , pro
prio in via Zabanella, dove si 
trova anche la federazione 
missina, aveva aper to u n a 
agenzia investigativa « d i co
per tura » Alessandro Micheli, 
già collaboratore di Tom Pon
zi e di Beneforti, i personaggi 
delle intercettazioni telefo
niche. Sembra certo che an
che Giralucci collaborasse con 
Ponzi. E si sa che Micheli è 
spar i to da un anno. 

Arrestato 
fascista di 

Ferrara amico 
di Freda 

COMO. 29 
Un'automobile sulla quale era

no stati nascosti 108 candelotti 
dinamite e undici metri di mic
cia è stata trovata dalla guar
dia di finanza di Como. La vet
tura. una « Alfa Romeo *•. era 
in sosta sulla piazza principale 
di Briennio; l'esplosivo era sot
to il sedile anteriore e nello 
schienale posteriore della vettu
ra. assicurato da nastro adesivo. 

I finanzieri hanno scoperto la 
automobile la scorsa notte, ver
so le 2,30. durante un servizio 
di repressione del contrabbando. 
Por circa tre ore i militari so
no rimasti appostati nella zo
na. nella speranza di sorpren
dere la persona o le persone in
caricate di ritirare la vettura, 
che è intestata a Carlo Petani 
un uomo residente a Varese, già 
noto come e prestanome » per la 
intestazione di automobili usate 
per il contrabbando di tabacchi. 
L'appostamento non ha avuto 
esito. 

FERRARA, 29 
Aldo Gaiba, un ferrarese 

t ren tase ienne amico di Fran
co Freda, è s ta to a r res ta to la 
scorsa not te nella c i t tà esten
se d a agent i dell'ufficio poli
tico della questura su manda
to di ca t t u r a emesso dal giu
dice i s t ru t tore di Milano dott . 
D'Ambrosio. 

Il magis t ra to — Io stesso 
che h a condotto l ' inchiesta 
sulla s t rage di piazza Fonta
n a e sugli a t t en ta t i del 1969. 
per I quali sono indiziati gli 
a l t r i . Freda o Ventura — ha 
accusato Gaiba di partecipa
zione ad associazione sovver
siva. Costui è amico di al t r i 
noti figuri « neri » come Clau
dio Orsi e Claudio Mut t i . 

Nel momento dell 'arresto. 
avvenuto in un albergo del 
centro, gli agenti (gli stessi 
che con le loro indagini han
no reso possibile l 'emissione 
del m a n d a t o di ca t tu ra ) han
no sequestra to document i de
finiti « molto impor tant i » 

ELSA MORANTE / 
La Storia • - • - .<} 

Un grande romanzo, una lettuim! 
per tut t i . Prima edizione 
assoluta nella collana economici ' 
«Gli Struzzi», pp . iv-665, 
L .2000 . 

RENZO ROSSO 
Gli uomini chiari 
«Un bel libro, insolito, breve,*• 
ricco, maturato per anni e •* J 
scritto per necessità» (Paolo i 
Milano, «L'Espresso»). 
L. 2500. . . . 

ROSETTA LOY 
La bicicletta 

Presentato da Natalia Ginzburg, ' 
il romanzo di una nuova . ^y . 
scrittrice: una famiglia 
alto-borghese negli anni della 
guerra. L. 2500. 

CARLO LEVI 
L'Orologio 

In una nuova edizione, il 
seguito ideale di Cristo si è 
fermato ad Eboli. L. 5000 

GIANFRANCO 
CONTINI 
Esercizi di lettura 

Sopra autori contemporanei, . 
con un'appendice su testi non •> 
contemporanei. Nuova edizione ' 
aumentata di Un anno di 
letteratura. L. i o 000. 

CESARE BRANDI 
Teoria generale della critica ^ 

«Libri come questo sembrano -
fatti per imporre al pensiero ; 
contemporaneo un salto 
qualitativo» (Giulio Carlo 
Argan). L. 6000. 

Nei tascabili, un libro di Gui
do Guglielmi Ironia e nega
zione, dove queste due figure 
sono indagate nella letteratu
ra borghese, da Manzoni a 
Vittorini (L. 2000); e un sag
gio eli Gianfranco Vinay su 
L'Avi erica musicale di Char
les lres(L. 1400). Xclla« Col
lezione di poesia» Un piede 
nell'Eden dell'inglese Iùlwin 
Aluir (L. 1400) e Antipoesie 
del cileno Xicanor Parrà (L. 
2000). Nella «Collezione di 
teatro». Duine parole di Ra
mon del Valle- Incinti (L. 
1 0 0 0 ) . 

KARL POLANYI 
La grande trasformazione 

La crisi degli anni '30 e le 
origini economiche e politiche 

! della nostra epoca: un modello 
| di analisi interdisciplinare. 
I L. 36~uo. 

ELAINE MORGAN 
L'origine della donna 

Una revisione polemica delle 
teorie correnti sull'evoluzione 
umana e della loro impostazione 
maschio-centrica. L. 4000. 

di fronte so'o alia \orsione ac
comodante che 1 duo hanno già 
fornito ma <i tontc-t azioni pre 
eise rieuardanti l'assassinio di 
Calabresi. 

Comunque i d io magistrati 
j milanesi hanno consegnato alla 
; procura go.10r.1le I.i richiesta di 

e>tratliziono che sembra sia sta-
1 ta già inviata al ministro di 

Grazia e Giustizia. Sarà poi il 
ministero dogli esteri a fare 

! pervenire lo richiesto alle auto-
I rità spagnole. La procedura co

munque i-- assai lunga. Di qui 
I l'opportunità che i due magi-
I strati milanesi si rechino a Ma

laga. 

Il mandato di cattura nei con
fronti di Stefano. Kiess e Nardi 
venne spiccato dai magistrati 
nel marzo scorso: a farlo scat
tare era stata l'acquisizione di 
una testimonianza importantissi
ma. quella dell'infermiera Lui
gina Ginepro che era stata in 
carcere assieme alla Kiess. La 
Ginepro aveva ricevuto la con
fessione della Kiess in un mo
mento di particolare tensione 
per la donna che era in attesa 

di essere interrogata e temeva 
di tradirsi: fu uno sfogo ad 
una tensione nervosa intollera
bile. La Keiss rivelò che la 
mattina del 17 maggio del 1972 
ora lei la donna che guidava 
l'auto con la quale gli a-sas<ini 
fuggirono; a sparare sul com
missario fu proprio Gianni Nar
di, notissimo JKT essere un ti
ratore esperto 

I suoi preceden'.t soprattutto 
il legame con il gruppo che 
portò a compimento la rapina 
e l'omicidio del benzinaio Prez-
zavento a piazzale I-otto, a mol
ti sembrarono, perfino fra po
liziotti e magistrati, conferma
re la straordinaria somiglianza 
con il e photofit > del e profes
sionista » che aveva ucciso Ca
labresi quando i tre vennero 
fermati il 20 settembre 1972 al 
valico di Brogeda con un ca
rico di armi ed esplosivo. 

Successivamente però la co
sa sembrò svuotarsi. Ma la te
stimonianza della Ginepro ri
mise in moto le indagini. 

ITI. ITI* 

STORIA 
DELL'ASIA 
ORIENTALE 
di E. O. Reisch.iuer, 
y- K. E air batik e A. M. Craig j 

In due volumi, un panorama \ 
esauriente delle società \ 
orientali, dall'antichità al 1945. 
!. . 2 5 0 0 0 . 

GIUSEPPE 
GALASSO 
Potere e istituzioni in //..-.;.. 

i 
j l Tna storia delle gerarchie 
t sociali e delle istituzioni dalla ' 
j caduta dell ' Impero romano « 4 , 
j oggi. L. 4500. 
I " 
' W e b «Struzzi»: 
I * 
1 LUIGI EINAUDI 

Vfedirle inutili 

L'arte del buon governo e la . 
crisi italiana: un insegnamento 

, che conferva intatta la sua 
attualità. Introduzione di Leo 

, Valiani. L. 1S00. 

GIOVANNI 
PIRELLI 
L'altro elemento 

Lrt guerra, la Residenza, 1., 
fabbrica: quat t ro romanzi tesi 
di passione civile. L. 2000. 

Mario Passi 
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